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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

possedere una conoscenza approfondita degli aspetti biochimici e genetici delle cellule dei procarioti ed eucarioti e delle tecniche di colture cellulari, anche su larga
scala;

possedere solide conoscenze su struttura, funzioni ed analisi delle macromolecole biologiche e dei processi cellulari nelle quali esse intervengono;

possedere buone conoscenze sulla morfologia e sulle funzioni degli organismi umani ed animali;

conoscere e saper utilizzare le principali metodologie che caratterizzano le biotecnologie molecolari e cellulari anche ai fini della progettazione e produzione di
biofarmaci, diagnostici, vaccini, e a scopo sanitario e nutrizionale;

conoscere e sapere utilizzare le metodologie in ambito cellulare e molecolare delle biotecnologie anche per la riproduzione in campo clinico e sperimentale;

aver padronanza delle metodologie bio-informatiche ai fini dell'organizzazione, costruzione e accesso a banche dati, in particolare di genomica e proteomica, e della
acquisizione e distribuzione di informazioni scientifiche e tecnicnologiche;

possedere competenze per l'analisi di biofarmaci, diagnostici e vaccini in campo umano e veterinario per quanto riguarda gli aspetti chimici, biologici, biofisici e
tossicologici;

conoscere gli aspetti fondamentali dei processi operativi che seguono la progettazione industriale di prodotti biotecnologici (anche per la terapia genica e la terapia
cellulare), e della formulazione di biofarmaci;

conoscere e saper utilizzare tecniche e tecnologie specifiche in settori quali la modellistica molecolare, il disegno e la progettazione di farmaci innovativi;

conoscere i fondamenti dei processi patologici d'interesse umano ed animale, con riferimento ai loro meccanismi patogenetici cellulari e molecolari;

conoscere le situazioni patologiche congenite o acquisite nelle quali sia possibile intervenire con approccio biotecnologico;

possedere la capacità di disegnare e applicare, d'intesa con il laureato specialista in medicina e chirurgia e/o medicina veterinaria, strategie diagnostiche e terapeutiche,
a base biotecnologica negli ambiti di competenza;

acquisire le capacità di intervenire per ottimizzare l'efficienza produttiva e riproduttiva animale;

saper riconoscere (anche attraverso specifiche indagini diagnostiche) le interazioni tra microrganismi estranei ed organismi umani ed animali;

possedere conoscenze in merito alla produzione, all'igiene, e alla qualità degli alimenti di origine animale e dei loro prodotti di trasformazione;

conoscere i rapporti tra gli organismi animali e l'ambiente, con particolare riguardo alle influenze metaboliche dei tossici ambientali;

conoscere gli effetti dei prodotti biotecnologici a livello ambientale e saperne prevenire i potenziali effetti nocivi;

essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;

possedere conoscenze di base relative all'economia, all'organizzazione e alla gestione delle imprese, alla creazione d'impresa, alla gestione di progetti di innovazione e
alle attività di marketing (ivi inclusa la brevettualità di prodotti innovativi) di prodotti farmaceutici e cosmetici di carattere biotecnologico;



essere in grado di organizzare attività di sviluppo nell'ambito di aziende farmaceutiche e biotecnologiche con particolare attenzione agli aspetti di bioetica;

conoscere le normative nazionali e dell'Unione Europea relative alla bioetica, alla tutela delle invenzioni e alla sicurezza nel settore biotecnologico.

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe hanno elevati livelli di competenza nella programmazione e nello sviluppo scientifico e tecnico-produttivo delle
biotecnologie applicate nel campo della sanità umana ed animale e potranno quindi operare con funzioni di elevata responsabilità.
I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea della classe sono nei sottoindicati ambiti:

diagnostico, attraverso la gestione delle tecnologie di analisi molecolare e delle tecnologie biomediche applicate ai campi medico e medico veterinario, medico-legale,
tossicologico e riproduttivo-endocrinologico (compresi animali transgenici, sonde molecolari, sistemi cellulari, tessuti bioartificiali e sistemi cellulari produttori di
molecole biologicamente attive e altre tecniche biosanitarie avanzate);

bioingegneristico, con particolare riferimento all'uso di biomateriali o organi e tessuti ingegnerizzati;

della sperimentazione in campo biomedico ed animale, con particolare riferimento all'utilizzo di modelli in vivo ed in vitro per la comprensione della patogenesi delle
malattie umane ed animali;

terapeutico, con particolare riguardo allo sviluppo e alla sperimentazione di prodotti farmacologici innovativi (inclusa la terapia genica e la terapia cellulare) da
applicare alla patologia umana ed animale;

biotecnologico della riproduzione;

produttivo e della progettazione in relazione a brevetti in campo sanitario.

I laureati magistrali della classe potranno dirigere laboratori a prevalente caratterizzazione biotecnologica e farmacologica e coordinare, anche a livello gestionale ed
amministrativo, programmi di sviluppo e sorveglianza delle biotecnologie applicate in campo umano ed animale con particolare riguardo allo sviluppo di prodotti
farmacologici e vaccini tenendo conto dei risvolti etici, tecnici, giuridici e di tutela ambientale.

Gli atenei organizzano, in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Il Corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie del Farmaco è stato riprogettato tenendo conto sia delle norme contenute nel D.M. 26-luglio 2007 sia delle meditate
esigenze didattiche emerse dopo questi primi anni di applicazione del DM n. 509 del 1999 riguardante la riforma degli ordinamenti didattici. In particolare, il CdS ha
visto una rimodulazione di alcune materie e di alcuni contenuti in ragione di sia un loro aggiornamento scientifico-didattico sia di un adeguamento alle nuove tabelle
Ministeriali relativamente al peso (in CFU) delle attività formative appartenenti alle discipline caratterizzanti e, in questo ambito, alle discipline biotecnologiche
comuni. L'analisi del numero di studenti immatricolati/anno e delle carriere (passaggi di anno, CFU acquisiti, abbandoni, numero di laureati nella durata legale e le
varie forme di valutazione della didattica da parte degli studenti e dei Consigli dei CdS, non hanno evidenziato particolari criticità per questo CdS. Alcuni modifiche
del CdS relative ai corsi di insegnamento, (loro ri-posizianemento, durata e contenuto), non evidenziabili in questo documento di ordinamento didattico, saranno
riportate in dettaglio nel relativo regolamento didattico.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea in magistrale in Biotecnologie del Farmaco, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Scienze Biotecnologiche. La facoltà
nell'anno accademico 2007-2008 si articola in 3 corsi di laurea e 5 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 2 corsi di laurea e 4 lauree
magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea, già nella prima formulazione, l'aderenza alle
disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e conseguentemente al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Alle ore 9,00 del 14.12.2007 si è tenuta una riunione tra il Preside ed alcuni componenti del Consiglio di Facoltà e le dott.sse Crifò (Presidente della FiBio) e Peluso in
rappresentanza della Federazione Italiana dei Biotecnologi (FiBio). Il Prof. Marino ricorda che in data 29 novembre 2007 ha trasmesso le proposte di ordinamento ai
portatori di interessi. La dott.ssa Crifò espone i pareri espressi da una commissione del Direttivo della FiBio. Per i CdS di primo livello (Biotecnologie per la Salute,
Biotecnologie biomolecolari ed Industriali, Biotecnologie Alimentari ed Agroambientali) esprime, nel complesso, un giudizio favorevole apprezzando le modifiche
effettuate tese sia alla riduzione del numero di esami che alla riorganizzazione dei SSD presenti nei CdS. Si suggerisce alla Facoltà, di predisporre un adeguato numero
di CFU relativamente a stages e tirocinii. Relativamente ai CdS di secondo Livello (Biotecnologie mediche, Biotecnologie del Farmaco, Biotecnologie biomolecolari
ed Industriali, Biotecnologie Alimentari ed Agroambientali), analogamente esprime un parere favorevole. Si suggerisce, inoltre, l'inserimento di un insegnamento per la
gestione dell'informazione e la comunicazione e l'inserimento di un adeguato numero di CFU relativamente alle attività formative con un elevato contenuto
pratico-sperimentale. Il Preside ringrazia ed assicura la FiBio di tenere in conto i suggerimenti esposti al momento della formulazione dei regolamenti didattici.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il Corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie del Farmaco si propone di preparare laureati qualificati con competenze nella programmazione e nello sviluppo
scientifico e tecnico-produttivo delle biotecnologie applicate al campo della salute umana ed animale, con particolare riferimento alla progettazione e alla formulazione
di farmaci innovativi e biofarmaci nonché allo studio dei loro meccanismi di azione ed effetti a livello molecolare, cellulare e sistemico. In Particolare la Laurea
Magistrale si propone di fornire le conoscenze e le abilità indicate secondo il sistema di riferimento adottato in sede Europea. Il percorso formativo della Laurea
Magistrale in Biotecnologie del Farmaco prevede, inoltre:
-Attività tecnico pratiche di laboratorio per un congruo numero di CFU, dedicati all'apprendimento di metodiche sperimentali, spettroscopiche, bio-analitiche,
farmaceutiche, farmacologiche, bioinformatiche e da metodiche computazionali di modellistica molecolare per la progettazione razionale di nuovi biofarmaci.
-Corsi a libera scelta dello studente che permettono l'acquisizione di conoscenze diversificate in ragione dei CFU messi a disposizione per i corsi a scelta autonoma
dello studente.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Nell'ambito del CdS gli allievi dovranno maturare competenze ed autonomia di giudizio nell'affrontare nuove tematiche di ricerca nel campo
biotecnologcico-farmaceutico. Il CdS tende, inoltre a fornire ai laureati la capacità di lavorare con ampia autonomia sperimentale e di affrontare con efficacia le varie
problematiche del settore relativamente ad ambiti di ricerca, di produzione e di attività scientifica-gestionale nell'ambito dellla salute umana e nei settori ad essa
collegati. La formazione impartita dovrebbe rendere capace il laureato anche di essere sufficientemente responsabile di progetti applicativi e di strutture avendo,
comunque, cognizione delle implicazioni etico-sociali che sono collegate alle tematiche e alle tecniche biotecnologiche.

Abilità comunicative (communication skills)
Il CdS ha l'obbiettivo di formare laureati aventi una elevata capacità di comunicazione in campo scientifico-tecnico nel settore delle biotecnologie. Questo obiettivo è



raggiungibile anche attraverso un uso costante della lingua inglese nello studio di testi e riviste scientifiche e nella consultazione di banche dati internazionali, nonché
delle tecniche informatiche di comunicazione tali da permettere la presentazione e la divulgazione dei risultati a livello internazionale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il CdS tende a formare laureati con elevate capacità di apprendimento ed aggiornamento autonomo che consentano loro di approfondire e qualificarsi sia nei settori
scientifici di stretta competenza che in settori correlati alle biotecnologie ed eventualmente intraprendere studi di dottorato di ricerca.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

La preparazione degli allievi che accedono alla LM deve contemplare una conoscenza minima nelle discipline di seguito elencate:
a. discipline matematiche, chimiche e fisiche
b. discipline biologiche (biochimica, biologia molecolare, genetica, farmacologia)
c. discipline del settore della chimica farmaceutica di base, della tecnologia farmaceutica e della legislazione farmaceutica.
Il possesso dei requisiti curriculari sarà verificato mediante valutazione della carriera personale. Il regolamento didattico del Corso di Studio stabilirà nel dettaglio i
requisiti curriculari in termini di SSD e crediti formativi e stabilirà altresì le modalità di accertamento di detti requisiti anche in funzione dell'eventuale
programmazione locale degli accessi.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La Laurea Magistrale in Biotecnologie del Farmaco si consegue dopo aver superato una prova finale, consistente nella discussione su di una relazione scritta incentrata
su una problematica scientifica frutto di attività sperimentale pertinente gli ambiti formativi del CdS. Le attività preparatorie la prova finale dovranno essere svolte, da
parte del laureando, con un elevato grado di autonomia, sotto la supervisione di un docente relatore. Queste attività potranno essere svolte anche presso altre università
(italiane o straniere) o presso laboratori convenzionati di strutture pubbliche o private previa approvazione della Facoltà.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe
Nella medesima classe di laurea LM-9 (Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche) è prevista l'istituzione di due Corsi di Studio, in quanto i campi di
applicazioni delle Biotecnologie rivolte alla salute umana e animale sono così ampi da richiedere una diversificazione nelle lauree di secondo livello. Le due Lauree
Magistrali, che si differenziano per più di 30 CFU, sono rivolte specificamente a settori individuati nelle Biotecnologie mediche, e nelle Biotecnologie del farmaco. Le
due Lauree Magistrali prevedono l'acquisizione di specifiche e diversificate conoscenze come di seguito indicate:
Il corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie Mediche, nell'ambito della specifica formazione culturale per cui viene istituito, intende formare laureati che posseggano
una profonda conoscenza nel settore preventivo, diagnostico nonché curativo in campo medico, nonché nel settore della sperimentazione in campo biomedico con
particolare riferimento alla progettazione e allo sviluppo di prodotti e sistemi biotecnologici innovativi. Inoltre, il corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie Mediche
intende formare laureati che posseggano una buona conoscenza nel settore gestionale dell'industria biotecnologia medica, farmaceutica e farmacologia, tenendo conto
dei risvolti etici, economici e giuridici connessi. Per il raggiungimento di questo obiettivo vengono approfondite materie e tematiche sperimentali caratterizzanti,
relative alla biochimica alla biologia molecolare, alla microbiologia e alla medicina di laboratorio applicate alle Scienze Mediche. Vengono altresì approfondite
tematiche rivolte alla prevenzione, alla diagnostica ed alla terapeutica umana ed animale, nonché ad altri aspetti biotecnologici di discipline medico-chirurgiche ivi
incluse quelle relative alla riproduzione umana. A tali tematiche vengono affiancate, per il raggiungimento del completo percorso formativo, suggerito da questa
Laurea Magistrale, tematiche nell'ambito delle scienze umane applicate.
Il corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie del Farmaco intende formare laureati che, posseggano una profonda conoscenza nel settore della progettazione,
produzione, analisi sperimentazione di biofarmaci innovativi. Per il raggiungimento di questo obiettivo si approfondiranno materie e tematiche sperimentali
caratterizzanti relative alla microbiologia e alle biotecnologie industriali tese alla produzione di farmaci o suoi componenti, alla chimica farmaceutica biotecnologica e
alla farmacologia. Si approfondiranno, inoltre tematiche rivolte alla modellistica molecolare tese alla progettazione razionale di farmaci biotecnologici e alla
comprensione del loro meccanismo di azione.
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0LFURELRORJL��������������
/DERUDWRULVWL�H�SDWRORJL�FOLQLFL��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

ELRORJR

5LVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DWWHVL���&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH���&DSDFLWD�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$UHD�*HQHULFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�&G6�q�ULYROWR�D�IRUPDUH�ODXUHDWL�FKH�SRVVHJJDQR�XQD�SURIRQGD�FRQRVFHQ]D�GHL�VLVWHPL�FHOOXODUL�SURFDULRWLFL�HG�HXFDULRWLFL�H�GHOOH�EDVL
PROHFRODUL�ELRFKLPLFKH�H�JHQHWLFKH�FKH�OL�FDUDWWHUL]]DQR��$SSURIRQGLWH�FRQRVFHQ]H�VXOOD�VWUXWWXUD�H�VXOOH�IXQ]LRQL�GHOOH�PDFURPROHFROH
ELRORJLFKH�FKH�PHWWDQR�LQ�HYLGHQ]D�OD�VWUHWWD�FRUUHOD]LRQH�WUD�OD�ORUR�VWUXWWXUD�H�LO�FRUUHWWR�IXQ]LRQDPHQWR�GHL�SURFHVVL�ELRFKLPLFL�LQ�FXL
LQWHUYHQJRQR��8QD�EXRQD�FRQRVFHQ]D�GL�ILVLRORJLD�H�GHL�SURFHVVL�ILVLR�SDWRORJLFL�FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DL�PHFFDQLVPL�PROHFRODUL�H
FHOOXODUL����,O�&G6��LQROWUH��IRUQLVFH�FRQRVFHQ]H�DSSURIRQGLWH�GL�FKLPLFD�IDUPDFHXWLFD�IDUPDFRORJLD�HG�LPPXQRORJLD�FKH�FRQVHQWDQR�OD
FRUUHWWD�SURJHWWD]LRQH��SURGX]LRQH�H�VSHULPHQWD]LRQH�GL�IDUPDFL�LQQRYDWLYL�D�FDUDWWHUH�ELRWHFQRORJLFR�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�&G6�WHQGH�D�IRUQLUH�DJOL�DOOLHYL�XQD�DSSURIRQGLWD�SUHSDUD]LRQH�WHFQLFR�SUDWLFD�PHGLDQWH�O
DSSOLFD]LRQH�GHL�SULQFLSL�DFTXLVLWL�QHJOL
LQVHJQDPHQWL�WHRULFL��DG�HVHPSLR��VXOOH�WHFQLFKH�GHOOH�FROWXUH�FHOOXODUL�H�GHOOH�IHUPHQWD]LRQL�ELRORJLFKH�H�VXOOH�WHFQLFKH�GL�LQGDJLQH
VWUXWWXUDOH�GL�ELRPROHFROH�DWWUDYHUVR�PHWRGL�HOHWWURIRUHWLFL��VSHWWURVFRSLFL�H�FRPSXWD]LRQDOL��PRGHOOLVWLFD�PROHFRODUH���,O�&G6�IRUQLUj�
LQROWUH��FRPSHWHQ]H�WHRULFR�SUDWLFKH�VXOOH�PHWRGLFKH�GL�DQDOLVL�GL�ELRIDPDFL�H�GL�GLDJQRVWLFL�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�JOL�DVSHWWL�FKLPLFL�
ELRILVLFL�H�WRVVLFRORJLFL��3DUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�q�ULYROWD�DOOD�DFTXLVL]LRQH�GL�FDSDFLWj�SHU�O
XWLOL]]D]LRQH�GL�VWUXPHQWL�LQIRUPDWLFL�FKH
FRQVHQWRQR�O
DFFHVVR�D�EDQFKH�GDWL�GL�JHQRPLFD�H�SURWHRPLFD�DO�ILQH�VLD�GL�FDUDWWHUL]]DUH�OH�ELRPROHFROH�FKH�GL�SURJHWWDUQH�GL�QXRYH
SHU�VFRSL�ELR�IDUPDFHXWLFL�R�GLDJQRVWLFL

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�GL�EDVH�DSSOLFDWH�DOOH�ELRWHFQRORJLH

&+,0����&KLPLFD�DQDOLWLFD
&+,0����&KLPLFD�ILVLFD
&+,0����&KLPLFD�JHQHUDOH�HG�LQRUJDQLFD
&+,0����&KLPLFD�RUJDQLFD
,1*�,1'����%LRLQJHJQHULD�LQGXVWULDOH

�� �� �

'LVFLSOLQH�ELRWHFQRORJLFKH�FRPXQL

%,2����)LVLRORJLD
%,2����%LRFKLPLFD
%,2����%LRORJLD�PROHFRODUH
%,2����%LRORJLD�DSSOLFDWD
%,2����*HQHWLFD
%,2����0LFURELRORJLD
0('����3DWRORJLD�JHQHUDOH
0('����0LFURELRORJLD�H�PLFURELRORJLD�FOLQLFD

�� �� ��

0HGLFLQD�GL�ODERUDWRULR�H�GLDJQRVWLFD
%,2����%LRFKLPLFD�FOLQLFD�H�ELRORJLD�PROHFRODUH�FOLQLFD
0('����*HQHWLFD�PHGLFD
0('����0LFURELRORJLD�H�PLFURELRORJLD�FOLQLFD

� � �

'LVFLSOLQH�PHGLFR�FKLUXUJLFKH�H�ULSURGX]LRQH�XPDQD

%,2����)DUPDFRORJLD
0('����'LDJQRVWLFD�SHU�LPPDJLQL�H�UDGLRWHUDSLD
0('����6FLHQ]H�WHFQLFKH�GL�PHGLFLQD�GL�ODERUDWRULR
0('����6FLHQ]H�WHFQLFKH�GLHWHWLFKH�DSSOLFDWH

� � �

'LVFLSOLQH�IDUPDFHXWLFKH

%,2����)DUPDFRORJLD
&+,0����&KLPLFD�IDUPDFHXWLFD
&+,0����)DUPDFHXWLFR�WHFQRORJLFR�DSSOLFDWLYR
&+,0����&KLPLFD�H�ELRWHFQRORJLD�GHOOH�IHUPHQWD]LRQL

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL ��������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

%,2������)DUPDFRORJLD
&+,0������&KLPLFD�IDUPDFHXWLFD
,1*�,1'������6FLHQ]D�H�WHFQRORJLD�GHL�PDWHULDOL
,1*�,1'������,PSLDQWL�FKLPLFL
0�(')������0HWRGL�H�GLGDWWLFKH�GHOOH�DWWLYLWD
�PRWRULH
6(&6�3������(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � ��

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������



Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : BIO/14 , CHIM/08 )

12 CFU minimi imposti al DM di "definizione delle classi dei corsi di laurea", potranno essere soddisfatti ricorrendo ai SSD: ING-IND/25, M-EDF/01, SECS-P/08 ed
anche ai SSD BIO/14 e CHIM/08 inclusi nelle "attività formative caratterizzanti". E' da sottolineare che il contenuto culturale di molte delle discipline relative ai SSD
inclusi nelle attività formative caratterizzanti della classe LM-9 si estende ad aspetti qualificanti ed applicativi che si ritengono indispensabili per completare ed
approfondire la formazione professionale del laureato magistrale in questo CdS. Nel caso dei SSD BIO/14 e CHIM/08 il loro inserimento viene anche giustificato
dall'elevato numero di CFU attribuiti a tali discipline dovuto al loro ampio e diversificato contenuto di carattere teorico-applicativo

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


